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LE LINEE SINCRONICHE

L’argomento delle linee sincroniche è rimasto riservato per migliaia di anni; grazie a esso si può adesso capire perché certi avvenimenti sono successi in determinati posti e non in altri. Con uno studio abbastanza attento si può anche prevedere cosa succederà nel futuro in posti particolari.

Esistono delle linee che partono dal Nord e avvolgono tutta la Terra, dividendola in spicchi, anche se non sono regolari perché le linee compiono dei percorsi con diverse curve. Alla fine, si uniscono tutte insieme in fondo al Polo Sud, muovendosi da quel punto a spirale.

LE LINEE BLU E LE LINEE ROSSE

Provate a immaginare una grande spirale che, partendo dal Polo Sud, si muova nell’Universo verso il basso, opposta a quella che si forma a Nord e che si sposta verso l’alto.

Praticamente si formano due antenne: una da un lato, una dall’altro, che si alzano nello spazio con un ampio disegno a spirale. Invece le linee orizzontali, che si formano sulla Terra, non si spostano nello spazio.

Nei luoghi in cui si incontrano – e sono luoghi molto particolari – linee verticali con linee orizzontali, e questo incontro avviene sulla superficie della Terra, allora possono succedere degli avvenimenti di grandissima importanza.

Come potete vedere dai disegni lo scorrimento di queste linee sulla terra è molto complesso.

Le linee che noi classifichiamo da 1 a 9 sono quelle verticali, chiamate "rosse"; quelle orizzontali, dette "blu", vanno dalla lettera A alla lettera I.

Sulla superficie della Terra sono poco numerosi i posti in cui queste linee si incontrano, poiché scorrono tutte o sotto terra o in alto nello spazio.

Le linee sincroniche si chiamano anche "linee della schiena del drago" perché hanno un andamento estremamente irregolare. Il numero dei punti affioranti è circa il tre per mille dei casi; questi punti possono affiorare in zone difficilissime da raggiungere, ad esempio, al Polo Sud o al Polo Nord, oppure su montagne non raggiungibili per cui viene ulteriormente ridotta la possibilità di utilizzo di questi punti.

Le linee minori si formano facendo derivare ulteriori linee da quelle maggiori nei punti tra loro vicini; la creazione di linee minori produce effetti precisi.

Immaginate che, per creare una linea che si diparte da una delle linee maggiori, anche solo della lunghezza di 3-4 chilometri, occorra una forza psichica per la durata di 3-4 secoli di mezzo pianeta al fine di riuscire a estrarre qualche cosa dalle linee!

Ed estrarre qualche cosa significa aprire una porta su una di queste linee in modo da indirizzare tutto ciò che viene in contatto con esse in qualsiasi parte del mondo.

Attraverso questo punto di contatto, se creiamo sufficiente energia, abbiamo la capacità e la possibilità di seguire tutte le derivazioni derivanti e inserirci sulla rete mondiale – possiamo chiamarla così – di comunicazione, e non solo di comunicazione, ma soprattutto di azione.

Possiamo perciò produrre con la nostra volontà degli effetti anche a grande distanza: possiamo comunicare con le stelle, possiamo viaggiare al di qua o al di là del nostro universo, possiamo comunicare con le altre specie proprio attraverso queste antenne che possiamo anche identificare come strade o coni di contatto.

Possiamo quindi viaggiare attraverso i mondi paralleli, attraverso le terre parallele, possiamo comunicare direttamente con tutte le forme sottili, possiamo comunicare con gli inferi.

Intervento:
Queste strade hanno qualche collegamento con le strade descritte sul Libro dalle Tre Risposte?

Oberto:
Sì, ci sono alcuni precisi riferimenti che spiegano come aprire alcuni di questi collegamenti.

Troverete discorsi simili a questo nella Divina Commedia, nelle Piramidi e forse riuscirete anche a capire come tanti avvenimenti della storia attuale, passata e futura possano avere qualche punto di contatto importante con questo discorso.

In realtà ogni linea è divisa in due, ha un doppio scorrimento; vi sono due linee che si equilibrano, come due binari che viaggiano uno in senso opposto all’altro.

A volte i fiumi seguono lo scorrimento delle linee così come alcune montagne seguono il disegno di alcune di queste linee.

Le linee maggiori hanno mediamente un diametro di 900 metri. 

LE LINEE MINORI

Le linee minori, che si possono far derivare dalle linee maggiori, hanno grande importanza proprio perché sono, a differenza delle maggiori, utilizzabili.

Queste linee, leggermente modificate rispetto a quelle di oggi, permisero all’Egitto di raggiungere la grandezza che ha avuto in passato o dettero possibilità al Tibet di diventare la zona così complessa che è stata per secoli e millenni.

Intervento:
Le linee sincroniche sono quindi anche collegate con lo spostamento dell’occhio divino, che si apre e si chiude, di cui parla il Libro dalle Tre Risposte?

Oberto:
L’occhio divino si apre e si chiude nei luoghi in cui si possono aprire queste porte, in cui si può illuminare in qualche maniera questo reticolo che è così complesso e ampio.

Osservando le cartine, potrete scoprire delle linee che toccano il famoso triangolo Parigi-Torino-Praga. Gli antichi, 2500-3000 anni fa, hanno completato un lavoro immenso, hanno costruito una minore di notevole importanza che è lunga quasi 900 chilometri e che unisce Parigi a Praga.

Questa linea, passando per il centro della Germania, produce dei valori molto particolari. Ho identificato con colori e numeri i valori che vengono prodotti dall’incontro di queste linee. Questo importante triangolo, del quale ancora adesso si parla, è quello che è stato utilizzato da Cagliostro, da Cornelio Agrippa e da altri ancora in passato per produrre degli effetti di una certa portata. È stato usato e completato dalla Massoneria, dai Rosacroce, dai Templari che hanno terminato nei secoli scorsi questo enorme lavoro iniziato molti secoli fa, per ricreare una condizione presente in Egitto alcuni millenni fa.

Ciò vuol dire che i nuovi punti che vanno adesso addensandosi avranno un valore maggiore di quelli Tibetani ed Egizi uniti insieme.

Intervento:
Perché succede questo?

Oberto:
Si cerca di far qualche cosa prima che, da parte di altri mondi, si riconosca quello che può avvenire per cui si anticipano i tempi, i secoli, i millenni.

La Terra in questa fase ha delle possibilità particolari.

Intervento:

I gruppi che hanno completato la linea che va da Parigi a Praga avevano delle idee chiare?

Oberto:
È un lavoro che è durato per molti secoli. Ed è forse il monumento, dal punto di vista magico, più grande che sia mai stato creato sulla Terra.

Intervento:
Chi ha iniziato questo lavoro?

Oberto:
Lo iniziarono anticamente diversi gruppi, poi è stato continuato da alcune sette cristiane. I Celti sono quelli che hanno creato i campi principali, cioè i vari cerchi a specchio che hanno permesso di spostare via via le sincroniche minori.

Ottenendo forza dalle minori precedentemente costruite hanno proiettato le minori che si stavano formando più avanti nello spazio.

Per far questo sono stati creati dei templi particolari come, ad esempio, Stonehenge.

Intervento:
È facile utilizzare queste linee?

Oberto:
Attualmente è molto difficile.

Nelle cartine più dettagliate potrete notare la particolare posizione di Torino e di Damanhur dove le linee si incontrano in maniera molto strana.

Alcune linee sono arrivate a Damanhur e devono perciò essere utilizzate; guardando la cartina, noterete anche che tutte le città dove noi abbiamo aperto degli studi sono toccate da queste linee.

Su queste linee abbiamo dei luoghi sacri (come ad esempio Vercelli); c’è poi un passaggio a Bardonecchia. Tra l’altro, le linee che puntano diritte verso noi passano dal Monte Bianco e dal Monte Rosa.

Intervento:
Quali gruppi stanno oggi portando avanti questo discorso?

Oberto:
Noi siamo quelli che sono arrivati per primi nel luogo fisico in cui arrivano queste linee che affiorano proprio a qualche metro da voi, a qualche decina di metri da voi [la lezione era tenuta a Damanhur – NdR]. Per essere utilizzate queste linee hanno bisogno di alcuni elementi specifici.

Osservando la cartina potrete notare che una linea passa quasi esattamente dove c’era l’Ospedale psichiatrico, arriva a Fiano e a Balangero e, seguendo la vena di amianto, si spinge verso Baldissero.

Intervento:
Queste frecce cosa sono?

Oberto:
Queste frecce [illustrate su una cartina appesa – NdR] rappresentano una minore che può essere comandata attraverso un punto di Balangero. C’è una triangolazione importante attorno a Balangero che riguarda il Ponte del Diavolo; c’è infatti una vecchia minore che passa in quella zona. Attualmente, alcune minori vengono regolate da un certo punto di Balangero che alcuni di voi conoscono, attraverso il quale l’energia viene incanalata dove in questo momento serve maggiormente.

LINEE SINCRONICHE E DAMANHUR

Vediamo adesso un’altra cartina che ci riguarda direttamente e che è incentrata, come punto principale di richiamo, su Damanhur.

Su questa cartina c’è una linea arancione, tratteggiata, che punta sulla montagna di Vidracco e che viene indirizzata da un luogo particolare vicino a Balangero. Nel tempio di Vidracco si raddoppia il potenziale che ci viene fornito dall’incontro di tre differenti linee. Ecco allora che Vidracco diventa molto importante per poter utilizzare due linee insieme a quella blu, cioè la B di Torino che assolutamente non passa da noi, una linea che passa cioè per Torino ma non passa da Damanhur.

Nel momento in cui determinate strutture saranno pronte a Vidracco, avremo la possibilità di comandare delle linee di grandissima importanza, la A, la 6, e la B.

Provate a vedere il percorso della A-B e della 6. La A è la linea che passa ad esempio per l’Alaska, attraversa gli Stati Uniti, tocca la Groenlandia, l’Islanda, l’Irlanda, l’Inghilterra, la Francia, passa in Italia, in Piemonte, attraversa la Siberia, e finisce nell’Oceano.

La B, quella che, senza Vidracco non potremmo controllare, attraversa gli Stati Uniti, compie un giro molto particolare passando attraverso le Azzorre, tocca la Spagna, la Francia, passa in Piemonte, poi attiva le energie che ancora rimangono del Monte Olimpo, attraversa la Grecia, il Mar Nero, il Mar Caspio, passa in Cina, arriva in Giappone, e si ferma in alcuni punti particolari dell’Oceano.

La B non potrebbe essere da noi contattata se non riuscissimo a proiettarla attraverso il punto di Vidracco. Vediamo adesso altre due linee che vengono utilizzate da noi: la C che passa al largo della Sicilia, tocca Cipro, tocca l’isola di Malta, dove anche affiora (viene allora spiegato perché i Templari abitavano quell’isola), passa in Egitto venendo attivata in quella zona particolare, portando perciò tutto il potenziale dell’Egitto.

Questa linea prosegue facendo un giro abbastanza lungo, attraverso tutta quanta l’Africa, scomparendo poi verso il basso.

La 6, invece, facendo un giro molto particolare, passa ad esempio per Istanbul, per Baghdad, passa per il centro di quella che è la civiltà islamica e, dopo aver nuovamente toccato l’Egitto e la zona attorno al Mar Nero, dopo essere affiorata in uno, due punti, in Madagascar e in Sud Africa, scompare, probabilmente anch’essa verso Sud.

Questa è la proiezione attuale che ci riguarda.

Fino al 1940 le linee che avrebbero potuto in qualche maniera interessare il mondo erano quattro. Avendo Vidracco attiva nella maniera apposita, si potranno attivare determinate linee sincroniche. Alcuni centri possono permettersi di creare delle minori sufficienti; in Toscana, ad esempio, a Grosseto, dove abbiamo un centro, è l’ultimo punto che viene toccato dalla linea che passa in quel punto prima di uscire in mare aperto. Ecco perché negli anni passati volevo che fossimo presenti in determinati punti per quanto potesse essere difficile tenerli. Vedete perché occorreranno determinati templi in alcuni punti e non in altri.

Attraverso una serie di linee minori si creeranno dei nuovi segni che possono completare un disegno maggiore di quello che fino a quel momento si era compiuto.

Questo è il disegno del carro solare che è stato utilizzato e riprodotto per centinaia di anni attraverso questa figura da tutte le popolazioni celtiche.

Avendo una cartina più dettagliata o, al limite, delle fotografie fatte dall’alto, è possibile vedere in modo estremamente preciso in quali punti queste linee affiorano. La prospettiva è quella di riuscire a poter utilizzare tutte queste linee.

La linea che passa attraverso Fiano, Balangero, Vidracco è quella che ha permesso di utilizzare quasi tutta l’energia del Vaticano. Una volta che avete imparato, anche attraverso la selfica, in che modo queste minori possono essere utilizzate, sarete in grado coscientemente di portare delle variazioni molto grandi in tutto il mondo, facendo delle scelte prima a tavolino.

Per quanto riguarda l’Europa ci sono alcune particolarità molto interessanti perché si vengono a formare delle figure che io ho chiamato "isole" o "imbuto".

Isola è una zona che è racchiusa completamente da linee.

L’Irlanda, ad esempio, è chiusa completamente da linee sincroniche.

Più le isole sono piccole maggiore è la loro potenza.

Anche gli imbuti presentano delle particolarità molto interessanti; vi sono imbuti lunghi anche 1200 chilometri.

La presenza di linee che attraversano il Monte Athos e l’Olimpo dava vita a isole che avevano zone di influenza opposte.

Perciò anche la storia può essere vista e interpretata attraverso le funzioni di ognuna di queste linee e l’influenza che queste linee hanno avuto, proprio sui popoli con le quali sono venute in contatto.

Le linee minori hanno un diametro molto più piccolo, calcolato in circa 3 metri; sono molto più manovrabili e possono più facilmente essere utilizzate.

Quando si incontrano due linee grosse, quelle che scorrono da Nord a Sud, si crea una verde che ha valore 12. Quando si incontrano, attraverso una serie di minori appositamente costruite, una rossa e una blu, si origina un valore nettamente superiore, pari a 24. Quando si incontrano due rosse, una blu, come succede al largo del Sudamerica, si creano delle linee bianche che hanno un valore 48.

Le linee che si formano con l’incontro di due blu e una rossa si chiamano dorate e valgono 182.

Quando due blu e due rosse si incontrano (esistono due casi soltanto di questo tipo nel mondo, uno in Europa l’altro in Tibet) si creano delle linee che si definiscono splendenti e valgono 365.

LINEE SINCRONICHE E LA TESSITURA

Quando fate della tessitura, tessendo dei fili che vi avvolgono, costruite qualche cosa. Voi in realtà state creando, rinforzando di qualche centimetro, di qualche millimetro, di qualche decimo di millimetro, dei punti che possono scorrere attraverso qualcuna di queste linee.

Quando qualcuno sta facendo il lavoro di tessitura e crea un anello che viene chiuso a tappo, e ravvolto più volte, in quel momento quell’anello serve a rinforzare i punti, che magari sono più deboli, di linee minori le quali hanno un diametro di 3 metri.

Immaginiamo che vi sia una minore indebolita in quanto non è ancora stata completata: la tessitura che fate ha la funzione di ricucire quello che si stava in qualche maniera rompendo oppure di costruire un nuovo tratto di quella linea.

Ecco allora che, un po’ alla volta, si completa o rafforza quello che altrimenti si sarebbe spezzato, quello che si era consumato. Di conseguenza l’energia può continuare a scorrere, svolgere i suoi lavori, aumentando i livelli di sincronicità, come riflesso nei confronti di chi era collegato con questi punti.

Rinforzando in questo modo i nostri templi si raggiungono più facilmente quegli altri punti che possono servire da antenna.

Ogni tempio è un antenna. In tanti casi siete andati in montagna o su punti elevati a mettere degli Horus perché dovevano letteralmente fare da specchio o da segnale guida alla minore che doveva in qualche modo attraversare o passare nelle vicinanze.

I valori-numero-colore vi aiuteranno a distinguere tutte quelle forze che via via imparerete a utilizzare.

Ecco allora che una preghiera ben indirizzata sulle linee sincroniche, utilizzata sapendo qual è la sua funzione, ha un valore molto grande proprio come proiezione pratica, per ottenere qualche cosa di specifico.

Gli umani sono infatti dei sensori sensibilissimi nei confronti della esistenza di queste linee. Avere queste conoscenze significa essere messi a parte di un segreto che ha una portata abbastanza grossa. D’altra parte questo è un discorso molto complesso; sono talmente in pochi a poter essere in grado di manovrare queste linee che non esiste nessun problema a parlarne.

È uno dei famosi segreti dei quali si può tranquillamente parlare.

In caso di pubblicazione di qualsiasi tipo di mappa di questo genere, le troverete diverse rispetto a come le linee si diramano in realtà: saranno infatti spostate di qualche chilometro mentre cercherò di darvi gli originali su cartine preparate appositamente per voi. Vi darò delle proiezioni così precise che potrete infilarvi all’interno di una linea minore. E sapere anche come comportarvi all’interno di una linea minore.

Dovrete naturalmente imparare a togliervi un po’ di fette di salame dagli occhi e riconoscere con una certa facilità queste linee. Per esempio vi accorgerete che, dopo essere passati per quel certo luogo, vi sentite meglio.

Esistono punti di affioramento, punti di uscita che verranno tutti contrassegnati e verranno un po’ alla volta utilizzati. Verranno individuate le entrate e le uscite e quali disegni possono essere utili.

LINEE SINCRONICHE E POPOLI ANTICHI

In passato molti popoli hanno cercato, quando arrivavano certe conoscenze, di tramandare alcune basi di loro scoperte interessanti. Così ad esempio si sono comportati i Maya attraverso una serie di disegni; hanno pensato di costruire delle immagini, secondo il loro linguaggio, di ciò che occorre fare per produrre delle linee sincroniche (una specie di fumetto illustrato che dice cosa fare per ottenere queste linee).

Gli Egizi hanno compiuto una ricerca simile attraverso, ad esempio, l’uso delle Piramidi. Perciò sappiate che le Piramidi non raccontano la storia, ma raccontano come si costruiscono queste linee. Le misure, le inclinazioni delle Piramidi danno dei modelli matematici precisi che permettono di individuare alcune di queste linee. Non a caso, ad esempio, la figura di Cagliostro è collegata alla Massoneria di rito egiziano.

Cagliostro, tornando in Europa, dopo esser passato per Malta, dove esiste uno di questi punti affioranti, che ha una certa importanza, anche se è una minore senza incontri specifici, riuscì a reintrodurre il rito egiziano che è quello che permette poi di riprendere i contatti con quel famoso triangolo presente in Europa. In passato spesso si è parlato di questo triangolo che si trova disegnato su vecchi testi o sul quale si fanno le interpretazioni più diverse. È un monumento costruito, è un viadotto, un acquedotto, per essere più precisi, che permette l’incontro, in una posizione particolarissima, delle minori, la creazione di due isole. Anzi, in realtà, di tre isole.

Se osservate infatti la cartina noterete che si forma un imbuto che si trasforma in realtà in un’isola.

Esistono moltissime chiese, che sono servite in passato come punti d’appoggio precisi per fare dei piccoli salti, dei piccoli balzi per portare avanti alcune di queste minori. Il lavoro di raccolta di energia che è stato fatto in Piemonte alcuni anni fa, per quanto riguarda alcune centinaia di chiese, ha trovato una sua motivazione nel fatto che, spostandosi le linee con il passare dei secoli e dei millenni, si lasciavano dei punti energetici in posizioni particolari. Punti che, a volte, alteravano il normale flusso delle energie.

Una volta c’erano chiese attive in luoghi che avevano perso la loro importanza, chiese che anzi danneggiavano lo scorrimento regolare dell’energia. D’altra parte in alcuni casi, alcune chiese erano state costruite nei luoghi sbagliati.

LINEE SINCRONICHE E TEMPIO

Nelle cartine più dettagliate, troverete alcuni segnetti che rappresentano delle chiese, alcune delle quali ancora esistenti, che sono state mantenute attive per dare una spinta energetica a quella minore che, partendo poco a Nord di Torino, verso Collegno, compie una deviazione, utilizzando il Ponte del Diavolo, un vecchio punto che aveva una certa importanza, passando poi attraverso Balangero e alcune di quelle chiesette che hanno una certa importanza.

Tutta questa energia viene poi successivamente proiettata su Vidracco dove c’è un punto affiorante. La casa che abbiamo trovato a Vidracco, per quanto fosse lontana e scomoda, era il posto più vicino a questo punto sincronico. Il Tempio abbiamo dovuto completarlo entro una scadenza precisa perché altrimenti si perdeva il collegamento con la linea che si stava creando, e avremmo potuto raccoglierla su qualche montagna più distante. E poiché i calcoli che devono essere fatti per ottenere tutto ciò devono essere precisi al millimetro si possono creare delle difficoltà veramente grosse.

Vengono utilizzati degli "specchi", usiamo questo termine, che permettono di creare dei triangoli, dei collegamenti chiusi fra loro, e gli incontri di doppi triangoli sono volutamente prodotti in particolari condizioni. Utilizzando in particolare il Libro dalle Tre Risposte potrete finalmente avere qualche elemento in più in mano.

Ogni tanto, qualcuno di voi è riuscito a intuire abbastanza bene questi discorsi. Tempo fa, quando si parlava delle Stanze di Dzyan, si accennava ai collegamenti che potevano esserci con le linee sincroniche.

LINEE SINCRONICHE E SINCRONICITÀ

Intervento:
Qual è l’origine delle energie che scorrono?

Oberto:
L’origine delle energie è cosmica. La funzione e il disegno delle linee che scorrono sul pianeta sono collegati alle posizioni apparenti delle stelle. Perciò le costellazioni, nella loro funzione pratica, sono quelle che si trovano all’origine di queste linee.

Perciò, anche se le stelle che compongono le costellazioni, non hanno nessun rapporto diretto, reale tra loro, per lo meno dal punto di vista fisico; pur tuttavia questa visione apparente riesce a creare e a modificare, con il passare dei millenni, la funzione generale delle linee sulla Terra. Non si tratta solo di influenze magnetiche ma anche di influenze dirette, collegate con la sincronicità, in quanto la sincronicità è da considerarsi come una forza reale, come il tempo, come la distanza, come la velocità.

Sembrano termini apparentemente astratti che definiscono invece degli aspetti molto pratici. Allora, ricapitolando, la posizione apparente delle stelle, che è sempre stata osservata con precisione dagli osservatori astronomici dell’antichità, dai Celti, dai Druidi, e dai loro sacerdoti, ha la specifica funzione di permettere di fare dei calcoli per le linee sincroniche, stabilendo, da un lato, dove queste linee possono affiorare, dall’altro indirizzando queste forze nella maniera più adatta possibile, utilizzando ad esempio i menhir, queste particolari pietre in base alla legge dell’energia secondo la quale essa ha la fuga dalle punte.

La punta produce un picco sulla punta stessa; di conseguenza è più facile che l’energia affiori da una punta anziché su qualcosa di piatto.

E infatti molte isole hanno una certa importanza proprio perché rappresentano delle punte su qualcosa di piatto.

Intervento:
L’origine delle linee sincroniche è cosmica?

Oberto:
Sì, l’origine è cosmica. Tutte le stelle dell’universo sono in qualche maniera toccate dalle linee sincroniche che rappresentano le linee degli avvenimenti.

Le linee sincroniche permettono di unire tra loro gli universi e fare in modo che vi siano delle costanti negli universi.

Le nostre grandi linee in realtà sono a loro volta delle linee minori di linee molto maggiori che attraversano queste o altre galassie.

Soltanto delle civiltà cosmiche, a livello di divinità, sono in grado di manovrare alcune di queste linee.

Ecco allora che l’occhio divino, puntato, fa in modo che qualcosa di apre e qualcosa si chiude.

Ecco perché il Kali yuga dal nostro punto di vista è così lungo proprio perché molto tempo significa tanti avvenimenti racchiusi nel tempo, perciò molta sincronicità utilizzata.

Ricordate quanto abbiamo già detto sulle linee sincroniche.

L’oggetto, in questo momento, può essere sul tavolino; se però dilatiamo nel tempo la possibilità che quell’oggetto sia sul tavolino ecco che in un anno, dieci anni, cento anni, un millennio, un miliardo di anni può facilmente accadere che quell’oggetto compia i movimenti più diversi.

Ecco allora che sincronicamente si raccoglie quel momento del tempo e nello spazio nel quale è avvenuto quel preciso movimento spostandolo nel momento per noi adatto.

La linea sincronica è un qualche cosa che unisce diversi momenti, perciò ci permette di scegliere e di cucire momenti. Permette all’uomo, in altre parole, di utilizzare pienamente il libero arbitrio.

La Terra è una zona molto ricca di linee di questo tipo, che rappresentano l’unico monumento, l’unica costruzione che nessuna guerra cosmica è riuscita a distruggere. È come se queste linee rappresentassero la base industriale del pianeta.

Anche se fosse distrutto l’esercito, il potenziale industriale del pianeta rimarrebbe comunque intatto. Ecco allora che questo pianeta può fare delle cose molto importanti.

Come si imbastisce un discorso che presuppone un contatto con le divinità e con i passaggi di ognuno di noi attraverso i millenni? Ognuno è collegato perché nasce secondo l’influenza di alcune stelle, di alcune linee anziché altre. Perciò è più legato, è più sensibile ad alcune funzioni anziché ad altre. Con il passare dei millenni le rinascite, in genere, avvengono lungo punti apparenti delle linee sincroniche del pianeta; non soltanto si può predestinare e scegliere una successiva incarnazione, una successiva rinascita ma è possibile programmare questa distanza di un tempo anche enorme.

Uno dei lavori fatti dai grandi maghi del passato è stato quello di predeterminare le proprie rinascite nei momenti sincronici più adatti affinché gli eventi potessero avvenire in un certo modo.
Il Buddha c’è sempre nel momento nel quale l’avvenimento legato alla nascita del Buddha possa avere una funzione pratica.

Facciamo un esempio di cosa potrebbe essere la sincronicità: immaginiamo che gli Stati Uniti vogliano lanciare un’astronave nello spazio. Cosa hanno fatto? Trasformano in metallo le sostanze chimiche, creano un numero infinito di oggetti, ognuno dei quali ha delle funzioni nei confronti degli altri oggetti.

Ecco allora che i motori con quella particolare forma avrebbero bruciato quel particolare carburante composto da sostanze che si sarebbero combinate tra loro.

Quando si parla di tecnologia o di un qualsiasi avvenimento fisico si parla di sincronicità che è stata in qualche maniera utilizzata e indotta attraverso una combinazione non facilmente identificabile.

Quando accendiamo una candela, dal punto di vista sincronico, compiamo un’azione eccezionale. Oggetti, tempi, momenti. Però sapendo che la cera casualmente svolge una certa funzione senza consumarsi subito, sapendo che uno stoppino è fatto in un certo modo, sapendo che la fiamma nell’aria può rimanere accesa, unendo questi elementi facciamo in modo che la candela rimanga accesa. Perciò la candela è uno strumento sincronico, perché è nata dall’osservazione, dall’unione di più elementi.

Come la candela rimane accesa, nella stessa identica maniera è probabile che un’astronave, anche se composta da 12-15 milioni di pezzi, possa muoversi egualmente nello spazio.

Utilizzando le linee sincroniche si va esattamente alla fonte della realizzazione del "probabile", rispetto a qualsiasi cosa immaginabile proprio perché le linee sincroniche lavorano sugli archetipi di tutto quello che può essere pensato e immaginato, su tutto quello che può essere in qualche maniera recepito, intuito, immaginato o anche che è completamente al di fuori dell’uomo. Attraverso una ricerca sincronica si va nell’estremamente sottile, si possono predeterminare e scegliere i propri movimenti, le proprie rinascite, le proprie vite successive, e le vite successive di altri, si possono addirittura scegliere e determinare i destini dei popoli, destini dei mondi interi, i destini degli altri mondi e così via.

A livello divino è il mezzo attraverso il quale discende lo spirito santo; attraverso le linee sincroniche passano tutte le forze e tutte le energie.

Tra l’altro potrete notare una linea molto interessante che tocca il Sinai, e che ci può spiegare il comportamento degli Ebrei. Perché gli Ebrei hanno girato per quaranta anni nel deserto, nelle situazioni più diverse? Semplicemente perché cercavano la fonte della loro forza, del loro contatto con il divino, e il loro contatto con il divino affiorava da qualche parte in questa terra promessa.

La terra promessa era un punto dove affiorava la possibilità, attraverso una minore, di contattare la Divinità che, in questo caso, li proteggeva.

Intervento:
Le linee che passano attraverso il Perù che significato hanno?

Oberto:
Le linee del Perù raccontano come alcuni popoli siano riusciti a scoprire questo monumento. Se queste linee sono riprodotte in una certa maniera permettono anche a un Popolo intero di scomparire da un mondo e apparire in un altro. La Terra parallela si raggiunge attraverso una serie di queste linee, attraverso l’uso bilanciato ed estremamente complesso di queste linee. Questo discorso naturalmente si collega con il divino, e il fatto che voi ora abbiate queste conoscenze permette di sestuplicare il numero delle persone sul pianeta che hanno queste informazioni.

LINEE SINCRONICHE E 666

La scelta di parlare delle linee sincroniche è, da parte mia, un avvenimento molto particolare. Voi adesso siete partecipi con me di uno dei segreti del nostro pianeta. Imparando poi a manovrare e a utilizzare queste linee potrete svolgere un lavoro veramente molto grande; si può cambiare veramente il mondo in maniera completa.

In particolare vi sono alcune linee che vengono ricercate e ritrovate in modo particolare, e sono linee che ci danno 6+6+6.

Troverete senz’altro degli elementi interessanti, facendo i calcoli relativi a tutte queste funzioni; ecco allora perché il numero del grande cambiamento è 666 perché è l’incontro di tre volte dei sei punti maggiori che si possono ottenere con le linee.

Intervento:
C’è una relazione tra i valori delle linee e i valori dell’acqua caricata che usiamo?

Oberto:
Il numero di ore che ho dato è legato al colore della funzione della minore.

Le minori che si formano devono essere comunque staccate le une dalle altre. Esse arrivano, per così dire, su una specie di tastiera. E quando utilizzi quella legge della magia per la quale il simile risponde al simile, tu prendi da quel simile la nota che hai richiesto. Soltanto che sui calcoli che vi ho dato ci sono anche i decimi.

Intervento:
Mi pare che i valori delle linee sincroniche siano numeri divisibili per tre.
Oberto:
Sono quasi sempre numeri divisibili per tre. I vari valori sono questi: 12-24-48-182-91 e 365, numero eccezionale perché legato al ciclo completo del tempo.

Intervento:
Sono questi i canali di energia che utilizziamo ad esempio anche per la pranoterapia?

Oberto:
Io adopero questi canali per la terapia, nelle varie città nelle quali siete, come punti di andata e ritorno, come linee di sicurezza, in molti casi proprio per evitare parecchi problemi.

Intervento:
Da Roma non passa in questo momento nessuna linea sincronica?

Oberto:
No, però c’è ancora parecchia energia che passa attraverso il Vaticano; abbiamo ancora assorbito tutto. Attualmente da Roma passano alcune minori affioranti, relativamente deboli, che possono avere alcune funzioni.

Su tutte queste cartine io non vi ho segnato i punti precisi di affioramento. Sulle cartine militari, dettagliate, vedrò di segnare i punti precisi in modo da rendere molto più riservato questo discorso. Chiunque ha a disposizione queste cartine senza però conoscere i punti di affioramento molto difficilmente riuscirà a individuarli.

Infatti le linee possono scorrere 6-7-8 chilometri sotto terra oppure sopra la terra.

I punti di affioramento sono rarissimi con una percentuale del 3-4 per mille in rapporto alla lunghezza chilometrica.

Nel calcolo di questi punti affioranti sulla Terra non possiamo considerare alcuni punti che non sono raggiungibili, i vulcani, le caverne, o punti di questo genere. I punti veramente utilizzabili sono quindi come di pozzi di petrolio che, se li sai utilizzare, ti danno una certa portata.

In caso contrario possono anche produrre degli effetti tutt’altro che piacevoli.

Quando la persona attraversa quel punto affiorante attivo, ad esempio una minore con relativa porta, tutti i suoi pensieri influenzano immediatamente e direttamente quella linea. Come dicevo prima ogni uomo è una stella, è un’antenna, è una radio e poiché ogni linea o, meglio, ogni punto di entrata è una stazione trasmittente di potenza infinita, tutte le informazioni passano attraverso un punto che accede a quelle linee e vengono generalmente diffuse su tutto ciò che è in grado di sentire quel segnale, non soltanto gli uomini ma anche tutte le altre forme viventi che vengono influenzate.

Intervento:
Come sono immesse le informazioni?

Oberto:
Attraverso i templi e le chiese viene immesso ciò che è necessario.

Un esperto, nel caso vi fosse una linea di sola andata che raccogliesse soltanto delle energie, potrebbe invertire i canali in modo tale che l’energia possa anche essere assorbita dalla linea stessa.

In questo caso i segnali vengono inviati; esiste insomma la possibilità di modulare i segnali. È chiaro dunque che esistono delle valvole, dei punti particolari attraverso i quali si può accedere direttamente all’interno di queste forze.

Per esempio, quando entrate nel tempio, voi, in quel momento, siete in contatto diretto con le forze sincroniche; ecco perché è necessario entrare nel Tempio con i pensieri di un certo tipo, facendo anche un certo lavoro di tessitura in modo che i pensieri non adatti restino fuori. Sono accorgimenti molto importanti perché altrimenti c’è rischio veramente di inquinare e di diffondere in maniera enorme delle epidemie di pensiero non controllato.

LINEE SINCRONICHE E SOLSTIZI

Intervento:
Che rapporto esiste tra i Solstizi e le linee sincroniche?

Oberto:
Possiamo anche chiamare le linee come valvole e tappi; si aprono letteralmente in alcune fasi astronomiche precise quando il sole e la luna sono in posizioni particolari. Ecco allora che il Solstizio d’estate e il Solstizio d’inverno hanno una certa importanza proprio perché, in quei particolari momenti, la Terra assume una certa posizione rispetto all’universo per cui alcuni punti delle linee sincroniche, che fungono da antenne, vengono puntati su posizioni precise dell’universo. Perciò queste antenne che, partendo dalla Terra, si dirigono nello spazio, assumono alcune inclinazioni, alcune posizioni che possono avere una certa importanza.

Allora, durante i Solstizi, utilizzando anche le piante come portatori di determinati segnali, è possibile ricevere e trasmettere contatti all’interno dell’universo, di una portata e di una forza che è inimmaginabile; allora i riti in quel momento compiuti permettono di far affiorare sufficiente energia se i contatti sono precisi in modo tale da poter modificare moltissimi aspetti sul pianeta stesso.

Una volta si diceva che, senza la celebrazione dei Solstizi, la Terra non avrebbe le stagioni perché soltanto attraverso alcune funzioni di questo tipo è possibile produrre dei movimenti abbastanza grandi ed entrare quindi in contatto con tutto quanto il nostro universo, ottenendo quegli elementi che permettono alla parte più completa dell’uomo di arrivare molto più in là; l’evoluzione anche spirituale dell’uomo è in grandissima parte legata alla precisione con la quale l’uomo compie i suoi riti, così come l’arrivo di determinati tipi di anime sul nostro pianeta è direttamente legato alle funzioni che i riti possono avere in alcuni particolari momenti dell’anno. Poiché per parecchio tempo non sono stati celebrati riti di una certa importanza ecco allora che molte anime sono rimaste legate al pianeta. Quando, molto tempo fa, cominciai a lavorare all’interno di questa particolare organizzazione ho avuto occasione di verificare molti aspetti di questo tipo.

LE LINEE SINCRONICHE E IL POTERE

È ormai passato parecchio tempo e perciò per me è arrivato il momento di cominciare a raccontarlo a voi, alcuni di quali, pur non avendo mai ricevuto queste informazioni prima di questa vita, sono comunque arrivati molto vicini a esse. L’uso di queste linee permette di avere il cosiddetto potere, naturalmente per chi vuole usarlo, sempre secondo le solite regole, e a questo proposito soltanto chi è molto giovane in genere immagina che l’uso del potere sia un qualche cosa di splendido, di bello per cui pensa che l’aspetto più importante sia quello di poterlo utilizzare. Soltanto quando si raggiunge un altro tipo di maturità si può incominciare a capire che è meglio non usare il potere, perché la vita è estremamente più estesa rispetto a quei momenti che, quando ci siamo ben immersi, apparentemente hanno così grande importanza.

La scelta di un’esistenza è la scelta di un’esistenza. La scelta di un milione di esistenze è la scelta di un milione di esistenze. Non c’è assolutamente paragone.

Nel momento in cui vivi all’interno di un’immagine del divino con la conoscenza che può essere legata ad alcune forze divine allora puoi avere l’idea e la presenza costante della tua eternità. Ecco allora che alcune scelte molto limitanti compiute, per esempio, per comodità o perché possono far piacere in una certa vita diventano assolutamente trascurabili.

LA RESPONSABILITÀ INIZIATICA

Perciò il fatto di essere venuti a conoscenza di queste informazioni spero vi dia ancora più coscienza di quello che è il vostro scopo, di ciò che voi dovrete in qualche maniera riuscire a realizzare attraverso Damanhur, attraverso voi stessi e attraverso le forze che possono ripercuotersi in questa vita attraverso ognuno di voi, a beneficio di parecchi milioni di altre persone che sono influenzate da voi e dalle quali voi siete ovviamente ancora influenzati. Il fatto di avere queste particolari conoscenze, di sapere che, con determinati mezzi rituali, è possibile fare qualcosa di estremamente importante nei confronti del mondo intero, penso che vi possa dare non dico un’idea cristica o di sacrificio per ognuno di voi, ma almeno una certa responsabilizzazione o farvi arrivare vicini a delle idee abbastanza simili.

Insomma, la domanda che ognuno di voi deve rivolgersi nell’intimo è questa: "Se io sapessi che con l’offerta di questa mia esistenza posso salvare il mondo – oppure, se volete avere una dimensione più avvicinabile all’idea di ognuno di noi – posso salvare la vita di sette persone, darei la vita per salvare queste persone oppure non me ne importerebbe assolutamente nulla?"

Se avete un’anima abbastanza grande per contenere consapevolmente l’idea di tutta l’umanità, potreste arrivare a dire: "Se io avessi il potere attraverso l’offerta di me stesso, me stessa, di cambiare completamente questo mondo, lo farei? Mi sentirei di offrire la mia esistenza, la mia vita anche fisica con tutto quello che può derivare sul piano emotivo, sul piano morale e sul fisico? Accetterei, insomma, di essere messo in croce per salvare tutta l’umanità avendone i mezzi?"

Insomma, potete ovviamente trasformare la domanda ma arrivate comunque sempre alla stessa conclusione.

È chiaro che la risposta può essere dettata dal carattere, dall’immediatezza nel voler dare una certa risposta. Ricordate che Cristo si è posto una risposta alla domanda. Perciò si tratta di dare una risposta di una certa portata; e poiché non sono in molti che finora hanno saputo rispondere veramente "sì" per, a volte, più di un’esistenza, a questa domanda, vale la pena di porsela con una certa consapevolezza.

Non è mai facile dire "sì", soprattutto se gli altri sono persone indefinite.

Soltanto un autentico amore nei confronti dell’umanità, e ciò sottintende un contatto con il divino molto più completo che io spero un po’ alla volta cominciate a intuire, nella sua bellezza, nella sua armonia, nella sua completezza, può permettervi di dire veramente sì.

Io vi dico, per esperienza personale, che non è mai facile dire "sì", non è mai stato facile, né è mai successo che, rispetto alle diverse occasioni che mi sono capitate, io abbia detto "sì" facilmente. Le scelte mi sono sempre costate molto, non soltanto per quanto riguarda la vita fisica, ma anche per molte altre cose. Perciò si paga sempre fino in fondo. Ricordatevi che la Magia con la “m” maiuscola, soprattutto quella Teurgica che ha a che fare con il divino, è una magia profondamente giusta, ed è fatta solamente per esseri consapevoli, non per esseri puramente emozionali, emotivi. Perciò nel momento nel quale mi dite "sì" e dite "sì" ad esempio all’accettazione della tortura, per riuscire a realizzare qualche cosa, in quel momento non ci sarà nessun Dio che ferma la mano perché non uccidiate il figliolo sull’ara, come successe invece per Isacco.

È una questione di giustizia per cui, se questo sacrificio deve compiersi, deve arrivare fino in fondo; quando voi dite "sì" con consapevolezza all’interno di un rituale di una portata così grande o in alcuni momenti particolari, dite un "sì" che poi è irreversibile.

Ecco perché, essendo il discorso molto grande, è così importante essere consapevoli, perché poi non si può più sfuggire a se stessi e a quanto si è scelto.

Una scelta, quando è fatta, si deve portarla fino in fondo perché altrimenti i problemi che ne derivano possono diventare immensamente maggiori.

Perciò qualsiasi scelta deve sempre essere consapevole. Ricordatevi comunque che, quando c’è il momento della scelta, della prova per ognuno, questa prova arriva sempre fino in fondo; non sarebbe un’entità divina seria se a un certo punto volesse interrompere la prova. Che prova sarebbe se già in partenza si sapesse che forse potrebbe essere interrotta? Non è una prova. Una prova è quel qualcosa che "prova" e che realizza quanto deve essere fatto. Se, per temprarvi, e voi siete un pezzo di ferro, dovete essere buttati nell’acqua gelata in modo che vi rafforziate, senza questo passaggio non potrete diventare una solida lama di acciaio. Non sarà sufficiente l’accettazione mentale per cui si dice: "Sì, io accetto di essere temprato sul fuoco e poi buttato nell’acqua gelata."

Deve avvenire tutta l’operazione per trasformarvi veramente in una spada d’acciaio. Perciò la prova deve comunque essere vissuta fino in fondo.

Intervento:
Che rapporto esiste tra le linee sincroniche e la fede, la devozione?

Oberto:
Questo rapporto ha un’importanza infinita; quando si fabbricano le minori si compiono delle operazioni complesse, meravigliose e belle. Ognuna di queste linee è un opera d’arte che non ha paragoni come bellezza, come espressione rispetto a ciò che potete veramente immaginare, intuitivamente immaginare. Le linee che vedete tracciate sulla cartina, sono nella loro costituzione pratica reale, qualche cosa di immensamente bello, che, come arte, non ha paragone al di fuori della materia, che le compone. Ad esempio, il David di Michelangelo è un pezzo di marmo, ed è composto di tot atomi e di tot molecole. Il David quindi è un insieme di molecole, è un pezzo di marmo che non è riferibile a tutto ciò che il David può rappresentare, un’opera d’arte, insomma. Il David, dal punto di vista artistico, trascende in maniera enorme gli elementi fisici che lo compongono. Ecco, se voi riusciste a trasportare sulle linee sincroniche, moltiplicando per mille, quello che può essere creato dal più grande genio dell’arte mai esistito, non riuscireste ancora a intuire la bellezza di quelli che in passato furono definiti come “sentieri eugenici”, come le “strade del paradiso”, come le “porte del paradiso”, e così via. Provate a sovrapporre sul segno puro e semplice che vedete sulla cartina, la più bella, la più completa, immensa opera d’arte che mai possa essere stata immaginata per lo meno da questo lato dell’universo. Poi immaginate che tutto questo è stato costruito soltanto unicamente usando la fede come mezzo, così come un’opera d’arte è stata creata utilizzando il marmo. In questo modo è stata costruita un’opera così bella che è il punto di contatto con il divino, ed è perciò la strada che ti porta a Dio.

Un’opera d’arte ti eleva lo spirito, un’opera, un monumento sincronico ti eleva l’anima, a contatto con Dio. Ecco, un monumento sincronico è la realizzazione di quanto l’arte ha sempre cercato di fare in maniera ovviamente molto semplice. Come l’arte avvicina l’idea del bello, della perfezione, alla realtà in maniera non puramente immaginativa, allo stesso modo le linee sincroniche ti permettono di considerare la realtà in modo estremamente ampliato. Perciò io vi ho tracciato delle linee, dei segni, dei disegni, affinché voi poteste avere nelle mani, in maniera pratica, gli strumenti che vi permettono a vostra volta, attraverso la fede, attraverso l’uso stesso delle mani, quando state scavando, quando state facendo qualche altra cosa, di costruire qualche cosa di molto grande sempre direttamente collegato a queste linee. Finora tutti voi, tranne quando si facevano i rituali, avete sempre costruito delle realtà sulla "semplice fede", senza però avere l’idea della prospettiva, di un disegno generale che completasse tutti quegli elementi staccati che invece hanno contraddistinto il vostro lavoro fino a oggi.

Con queste nuove conoscenze adesso avete un’idea molto precisa del perché Damanhur sia veramente un’opera d’arte e, dal punto di vista dei mondi sottili, sia già adesso monumento di portata cosmica. Nel momento in cui le vostre conoscenze aumentano, migliorate ulteriormente la vostra capacità di conoscere l’arte; finché siete degli ignoranti non noterete differenze esistenti tra il David e la scultura del fondo di una sedia.

Quando invece cominciate, attraverso una cultura diversa, ad apprezzare ciò che il David può rappresentare rispetto a quella scultura del fondo di sedia, spiritualmente vedrete quella scultura michelangiolesca in un’altra maniera, godendo e partecipando di quell’espressione così elevata.

LINEE SINCRONICHE ED AZIONE SUL MONDO

Intervento:
Tutti noi oggi crediamo attraverso la fede e non perché vediamo.

Oberto:
Tutto questo si attua attraverso la fede ma nello stesso tempo avete delle prove molto pratiche di ciò che è l’uso di queste linee e di ciò a cui esso può portare.

Pensate a tutti gli avvenimenti successi dopo che voi avete incominciato a svolgere certi lavori anche fisici. Pensate al modo in cui si è sviluppato nel mondo il discorso sulla sensibilità delle piante. Troverete i nostri discorsi nella pubblicità, scritti sui muri e così via. Qualsiasi argomento da voi discusso negli ultimi anni ha prodotto, a livello mondiale, degli effetti facilmente rilevabili, anche attraverso i giornali.

Credo che se fate un po’ di attenzione scoprirete dei dati interessanti. Ad esempio, dopo che abbiamo toccato il problema della morte, sono nate negli Stati Uniti 400 organizzazioni per aiutare a morire bene. Sono dati che venivano riportati dalla televisione quindici giorni fa, in una trasmissione che insegna alla gente a considerare la morte secondo un certo aspetto. Da due anni a questa parte sono usciti più di duemila titoli di libri che parlano della morte in tutto il mondo.

Intervento:
Addirittura in televisione venivano usate delle parole che usi tu, come ad esempio "dignità della morte".

Oberto:
Ecco, il discorso della dignità della morte, il discorso che noi abbiamo anticipato sulla morte, adesso, è esploso contemporaneamente in tutto il mondo; è esploso in India, in Europa; in America sta producendo dal punto di vista informativo e formativo qualche cosa che noi abbiamo "iniziato". Puoi applicare lo stesso esempio per quanto riguarda le piante, per quanto riguarda l’idea nei confronti della natura, se fai una ricerca di questo tipo, potresti accorgerti che, dopo averne parlato in via San Secondo, numerosi giornali, in genere a distanza di una settimana, hanno parlato di tutti gli argomenti che noi abbiamo toccato. Ognuno di voi, attraverso le funzioni che ciascuno riesce ad assumere, fa esplodere questi argomenti in tutto il mondo. Perciò esistono delle prove precise di ciò che finora è avvenuto. Ogni tanto diventa necessario, dopo la fine della grande guerra magica, lasciar produrre delle guerre nuove le quali porteranno nel tempo degli altri effetti. Produrranno degli avvenimenti di grande portata che vanno molto più in là rispetto alla guerriglia del momento, rispetto allo scontro che può esserci in quel preciso istante. E questi sono effetti che, in questo momento, si sta cercando di controllare anche se con una difficoltà enorme. Nel momento in cui la Porta del Sole, come luogo sacro, entrerà in funzione, secondo un particolare disegno che io ho preparato, in quel momento aumenteremo di circa mille volte la possibilità di intervento pratico nei confronti di una certa serie di avvenimenti. Questo è un lavoro che pochissimi in passato hanno fatto e che, vi confesso, in questa vita deve raggiungere la conclusione, dopo che è stato preparato per un certo numero di esistenze.

Voi, ora in una, ora nell’altra esistenza, ora incontrandovi, ora non incontrandovi, avete in punti e in momenti diversi lavorato per questo fine. Adesso, in questa vita, potete giungere anche voi alla conclusione che è il momento nel quale è necessario innescare questo nuovo procedimento, che avvia una storia completamente diversa, non solo per la nostra Terra, ma anche per altri mondi.

Nel momento nel quale alcune cose saranno da voi completate inizierà un nuovo rapporto nei confronti di tutte le divinità e vi sarà un collegamento fra tutte le forze divine che disordinatamente sono su questo mondo.

Perciò, così come in passato, in molte esistenze diverse, avete lavorato ora ad un progetto ora ad un altro e non avete mai avuto il disegno completo davanti, nello stesso modo, in questa vita, lavorando a cose diverse, ora per aprire uno studio, ora per fare un luogo sacro, ora per celebrare qualche rituale a Vidracco, ora per costruire Damanhur, ora per scrivere un articolo, un libro, grazie a tutto questo lavoro si è innescato un nuovo processo.

Adesso, con il discorso che vi ho fatto questa sera, utilizzando perciò le linee sincroniche, avete afferrato, in maniera completa, come si uniscono nell’insieme le forze nelle quali finora avete lavorato.

Adesso avete un idea un po’ più completa e riuscite ad afferrare qualche elemento in più, e questo penso che sia, forse, un regalo importante perché avere certe conoscenze, senza doversi limitare a fare qualcosa per fede, può essere utile e importante. Può essere utile purché questo rafforzi la fede e non soltanto l’idea tecnica di ciò che è stato fatto.

Perciò, come avete capito, il discorso si collega a quanto detto in passato quando si era parlato del sacerdote come di un tecnico che schiaccia i bottoni e manovra le linee; poi, quando è stato il momento, si è parlato dell’idea cristica dando un valore diverso a questo tecnico perché non è soltanto una persona che schiaccia i bottoni e tira le leve, ma è una persona che svolge un lavoro di una certa portata, usando dei mezzi che richiedono una dignità enorme, che richiedono una dignità sacerdotale. Adesso, conoscendo usi e funzioni di queste linee, avete delle conoscenze maggiori. Perciò, al di là del tecnicismo e della funzione pratica di tutte queste linee, penso che afferrerete l’importanza mistica, artistica di questo discorso che vi permetterà di fare ulteriori passi.

Perciò, se prima procedevate attraverso la fede, attraverso un lavoro che nella mente di ognuno di voi che non veniva ancora organizzato perché era volutamente distaccato, adesso, avendone un’idea di insieme più ampia, penso che non potrete far altro che rafforzare e capire anche meglio, sempre con una punta di ironia, e soprattutto di umorismo sincronico, tutti gli avvenimenti che avvengono, sempre collegati a quanto da voi è stato pensato e voluto prima.

Perciò, quando si è parlato di piante o di fatture, c’è stata un’esplosione per quanto riguarda tutti questi avvenimenti. Vi sono tra l’altro degli avvenimenti negativi causati dal nostro comportamento. La siccità che ci ha colpito per parecchi mesi è stata ad esempio colpa nostra, perché è stata una mancanza di fede a produrlo. Noi infatti abbiamo svolto il rito del Solstizio d’inverno con un telo di plastica che copriva tutta la zona del Cerchio. Dovreste riconoscere e afferrare e intuire ciò che succede intorno a noi. Dovreste essere infinitamente più allegri nel sapere che questi segni per quanto sul momento, a volte, possono apparirvi più o meno scomodi o incomprensibili sono comunque diretti a voi, e sono comunque dei segni benevoli.

LINEE SINCRONICHE ED ERA D’ACQUARIO

Intervento:
Quando, nel 1977, due di noi sono andati in Grecia, hanno compiuto un lavoro di questo genere?

Oberto:
Naturalmente sì. In Grecia si dovevano produrre dei mutamenti e, così come si sono prodotti dei mutamenti, se ne produrranno altri, quanto prima, in tutti i paesi che sono stati visitati da qualcuno di noi. Ecco allora che in America esplode la guerriglia, in Messico ci sono delle svolte politiche nuove e così via. Lo stesso discorso vale per la Cina e per tutti i punti che noi abbiamo toccato. Comunque, appena possibile, dipende dalle spese che dovremo affrontare, ci sarà un viaggio in Egitto.

Intervento:
Qualcuno dice che tra breve ci sarà un’inclinazione dell’asse terrestre. Ci sarà un cambiamento anche nelle linee sincroniche del pianeta?
Oberto:
Queste linee sono già, in questo momento, adattate a qualsiasi cambiamento, ci sono già quelle nuove dell’Età d’Acquario. Perciò, per 2000 anni, non si sposteranno che di pochi centimetri.

In ogni caso anche se già ci sono le nuove linee dell’Era d’Acquario, permangono comunque tracce molto grandi delle vecchie linee.

Intervento:
Questo reticolo di linee va a contattare gli archetipi, il DNA dei pianeti, il DNA dei pensieri?

Oberto:
Questo scritto lascia molti punti solamente sfiorati. Per esempio, a questo proposito, qui troverai scritto che se la Terra fosse considerata un essere pensante, le linee sincroniche sarebbero considerate il suo sistema nervoso.

Se considerassimo il pianeta come un cervello, le linee sincroniche rappresenterebbero i punti della materia grigia, dove cioè scorrono i contatti.

Intervento:
In sdoppiamento è possibile vedere queste linee?

Oberto:
Certamente sì. Quando si fanno gli sdoppiamenti che portano a grandi distanze, si percorrono queste linee sul bordo. Su questa cartina non ho segnato le minori come non ho segnato le porte. Su cartine più dettagliate segneremo sia le porte sia le linee minori. D’altra parte, alcune porte sono ancora da "stappare", altre sono da definire, da orientare. Per compiere queste operazioni, useremo delle self mentre in altri casi bisognerà usare il piccone che talora può avere lo stesso valore di una self.

Intervento:
Quelle sculture che dovremmo fare nel Boschetto, hanno un rapporto diretto con questo discorso?

Oberto:
Sì, sono in rapporto diretto con il lavoro che dovrà essere portato avanti a Vidracco, per cui, nel momento nel quale si troveranno completamente le linee, ci sarà una proiezione misurata al millimetro proprio nei punti da noi voluti in Damanhur.

Mentre le linee maggiori generalmente non sono protette, quelle minori sono protette, proprio per evitare che chiunque possa in qualche maniera rintracciarle o utilizzarle. Queste linee hanno un valore molto grosso; è come se fossero una cassaforte che però non viene tenuta in banca perchè tutti potrebbero con un po’ di fortuna aprirla. Più avanti dovreste riconoscere abbastanza facilmente le linee attorno a Damanhur, in quanto vi darò degli orientamenti fisici rapportati alle montagne attorno a Damanhur stessa.

Anche vicino alla Baita scorrono le linee sincroniche (tra l’altro sarebbe bene acquistare il boschetto esistente a fianco della Baita). 

MEDITAZIONE E CENTRI

Questo è un lavoro che si sta portando avanti su decine di piani e di punti diversi. E, nello stesso tempo, è importante avere nelle varie città dei gruppi di persone che arrivino a Meditazione proprio perché possano diventare il fulcro all’interno di quelle città.

E la loro funzione specifica, nelle varie città, sarà proprio quella di mantenere attivi i vari luoghi sacri, e di conseguenza creare un equilibrio di forze. Poiché ogni persona è un tempio, un tempio pulito soprattutto se la persona è battezzata, ecco che diventa importante avere delle persone residenti in luoghi precisi, proprio perché quelle persone, in quei posti, anche se non esistono templi efficienti, possono compiere determinati lavori. Avendo poi il tappetino, queste persone riescono a svolgere più facilmente determinate funzioni; con l’impiego di tappetini abbiamo utilizzato il sistema dei templi mobili. È un sistema un po’ complicato, però ha dei grossi vantaggi dovendo ancora, come adesso, variare quasi settimanalmente le minori che arrivano. Una volta che verranno completati i lavori a Vidracco, queste linee muteranno e un poco alla volta andranno a collimare sui punti che sono già stati preparati apposta. Per cui, a Damanhur o a Vidracco, le sculture verranno fatte o i sassi verranno spostati in base alla previsione dei punti che si devono raggiungere in altri posti con una precisione al millimetro.

LINEE SINCRONICHE ED ESSERI UMANI

Intervento:
Senza la mente dell’uomo le linee sincroniche non avrebbero ragione d’essere; è l’uomo che produce sincronicità?

Oberto:
L’uomo modifica le linee e costruisce le minori adatte all’uomo, mentre le altre specie producono le minori adatte a loro.

Intervento:
Le linee principali esistono comunque, indipendentemente dagli esseri viventi?

Oberto:
Le linee principali esistono comunque, perché questo è un pianeta ricco di cose viventi. Tutto il mondo vegetale utilizza, da un tempo enorme, molto meglio di noi, queste linee. In particolare, intorno ad alcuni punti di affioramento troverete delle foreste. Vi spiegherete allora perché i Druidi e i Romani avessero i boschetti sacri; infatti le piante in quei posti, in quel punto, rappresentavano il punto di contatto. L’uomo in passato ha utilizzato, come tramite, la pianta, per ricevere più facilmente queste linee. Adesso l’uomo potrebbe fare di più anche perché sta lavorando per riportare equilibrio anche nei confronti delle creature più sottili; e adesso il minimo che l’uomo potrebbe fare sarebbe proprio quello almeno di aprire queste porte.

Intervento:
Il passaggio delle energie da Stonehenge a Damanhur che significato ha avuto?

Oberto:
È stato compiuto questo trasferimento perché, così facendo, noi abbiamo potuto riutilizzare un valore viola 24 che arrivava dall’Inghilterra e che permetteva di ricollegare e ampliare la minore Parigi-Mannheim, cioè il primo tratto che poi porta fino a Praga, e far arrivare tutto questo attraverso una linea minore. Per cui dovremo riaprire un collegamento lassù, perché quaggiù non erano sufficientemente aperti. Per di più, così facendo, noi aprivamo un contatto completo con tutta l’isola dell’Irlanda.

LINEE SINCRONICHE E VIAGGI

Perciò questo era uno dei particolari indispensabili, così come il viaggio in Nepal ha permesso di riconoscere una serie di quadrati, legati l’uno all’altro, di linee molto particolari. Abbiamo dovuto andare in Nepal perché era una zona complessa, a livello di linee sincroniche, che io non riuscivo a definire. Era infatti difficile stabilirne la funzione pratica. Ecco perché io cerco di andare praticamente in alcuni posti o di sorvolare almeno i punti dove ci sono delle linee con intrecci complessi. A volte infatti ci sono dei problemi che sarebbero difficilmente risolvibili se non si andasse direttamente sul posto. Lo stesso discorso può essere fatto per il Messico; poi vi darò uno scritto, abbastanza interessante, che riguarda il famoso Triangolo delle Bermude, l’isola di Pasqua, un punto della Birmania dove avvengono fenomeni molto strani che si possono spiegare soltanto dopo aver analizzato le linee del Nepal, e l’isola di Ceylon.

Questi tre punti mi davano l’orientamento completo di quasi tutto il Sud del pianeta. Senza però toccarli fisicamente, questo discorso rimaneva incompleto. Esistono ancora altri punti da precisare meglio. Anche perché, una volta che avremo attivato completamente Damanhur, potremo modificare alcuni punti perché noi saremo un centro di contatto.

Perciò tutti questi viaggi hanno permesso di gettare le basi per produrre tutti quegli spostamenti che serviranno ad armonizzare alcune di queste linee che sono state sconvolte quando, ad esempio, alcune divinità sono uscite dal loro normale controllo. Alcune di queste linee infatti hanno modificato nel tempo la loro funzione, sono proprio state scambiate.

Ma poiché la chiave del funzionamento di queste linee risiede nell’uomo, in quanto è l’uomo che può utilizzarle nella maniera più completa, allora sarà l’uomo stesso a rimettere ordine tra le linee.

Intervento:
Perché, nel caso delle linee sincroniche, è così indispensabile la presenza fisica?

Oberto:
Perché attraverso la presenza fisica si producono delle modificazioni.

I Cinesi, cambiando il loro territorio, hanno modificato alcuni passaggi delle linee. Ad esempio, troviamo degli "otto" bellissimi. L’otto è il simbolo dell’infinito, ma è anche il segno che definisce molti di questi passaggi, quelli più armoniosi.

Sopra Damanhur, ad esempio, ne abbiamo uno, ne abbiamo alcuni che si formano attraverso le minori.

Ne esistono altri, ad esempio verso la foce del Nilo, salendo verso la Libia. Altri passaggi del genere si trovano nel Nepal. Sono punti che possono modificarsi nel momento in cui sei presente fisicamente. In Nepal, ad esempio, sono stati preparati degli oggettini selfici in modo da poter apportare delle modifiche alle linee che noi abbiamo seguito passo dopo passo, lungo la valle del Kaligandaki e che raggiungevano quel famoso tempio di Muktinat. Praticamente, si è lasciato un segnale in modo da poter esplorare e modificare in qualsiasi momento quelle linee. È come se si lasciasse un satellite artificiale in un determinato posto e poi lo si utilizzasse a distanza per le ricerche più diverse. È la stessa cosa.

Abbiamo messo oggetti preparati anche in Perù e anche in luoghi toccati dai nostri viaggi; non c’è posto dove gli archeologi non troveranno qualche cosa del genere.

Intervento:
Che rapporto esiste tra la tessitura e le linee sincroniche?

Oberto:
Facendo tessitura, rafforziamo le linee sincroniche.
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